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A Napoli un 
trionfo per 

Celibidache 
Nostro servizio 

NAPOLI — La sobrietà e1*1! ge
sto, la propensione ad astener
si, in qualche momento, da 
qualsiasi indicazione sono i se-
gni palesi dell'enorme impor
tanza che Sergiu Celibidache 
attribuisce al lavoro di concer
tazione. È ben nota, infatti, !c 
cura minuziosa, ossessiva qua
si, con la quale il direttore ru
meno prepara il concerto sot
toponendo l'orchestra ad un 
lavoro stressante che si risolve 
in un'analisi approfondita d' 

ogni dettaglio dell'esecuzione. 
Al San Carlo, dove si è ripre
sentato dopo circa i5 anni di 
assenza, Celibidache ha dimo
strato l'accordo rimasto in tut
to fedele ai suoi metodi. Il ri* 
gore analitico del direttore si è 
rivelato ancora una volta nel
l'esecuzione della sinfonia in 
re maggiore n. 104 («London») 
di Franz Joseph Haydn, con la 
quale la serata ha avuto inizio. 
A guida dell'Orchestra filar
monica di Monaco, Celibida
che ci ha riproposto un Haydn 
ricco di tutte le preziosità, le 
merlettature che la partitura 
contiene. Non pago, però, di 
quello che la pagina musicale 
già ampiamente gli offriva, il 
direttore ha forzato, qua e là, i 
limiti imposti dalla stessa logi
ca del discorso musicale, distil

lando sonorità di rara traspa
renza e suggestione. 

Nella quarta sinfonia in mi 
bemolle maggiore, «Romani-
sene-, di Anton Bruckner la 
tecnica direttoriale di Celibi
dache ha potuto cogliere tutte 
le occasioni per rifulgere in 
pieno, mentre l'interprete si è 
mosso in una dimensione e-
sprcssiva certamente più con
sona alle sue inclinazioni. 
Bruckner, si sa, segue vie tor
tuose; il nebbione tardo ro
mantico che avviluppa la sua 
musica favorisce, anzi autoriz
za, più d'una soluzione. In 
questo spazio più ampio e ric
co di scelte interpretative Celi
bidache si è mosso da par suo 
ottenendo dall'orchestra esiti 
di eccezionale rilievo. 

Sandro Rossi 

Il rosa e 11 nero: potrebbe essere 
la formula di «Picnic a Hanging 
Rock» (1967), romanzetto fortunato 
(14 ristampe, film) di Joan Lindsay, 
solo ora presentato In Italia nella 
discreta traduzione di Maria Vitto
ria Malvano (La Rosa, pp. 220, L. 
13.000). Esso comincia infatti con 
aeree collegiali australiane trepi
danti per il dì di San Valentino del
l'anno 1900 e per 11 picnic educativo 
che allieterà la giornata (laggiù na
turalmente è fine estate), e si chiu
de alquanto cinematograficamente 
con la testa della direttrice del col
legio Appleyard (Eden alle cui «me
le» corrisponde certo un serpente) 
«impalata» col suo cappello marro
ne «su di un picco sporgente» dell' 
Inquietante Roccia. 

Piacevolezze minori e tutte in
glesi, in questo caso coloniali dato 
lo scenario ma comunque fumetti
sticamente «aristocratiche»: non 
per nulla l'anziana autrice di que
sta fantasia retrospettiva sulla sua 
Infanzia ir un collegio australiano 
risulta chiamarsi all'anagrafe 
nientemeno che Lady Joanna Be-
ckett Lindsay; e 11 principe azzurro 
della vicenda, Mike Fitzhubert, si 
ricorda nel momento del pericolo 
dell'antenato e delle parole da lui 
mormorate «mentre si apriva un 
varco tra le cruente barricate di A-
gincourt», poi divenute motto dei 
Fitzhubert: «Andare Avanti». 

Avanti In effetti la storia va con 
buona speditezza, scritta com'è con 
professionale perizia e con la cura 
d'un abile direttore della fotogra
fia. Il picnic è una fuga dall'univer
so concentrazionario del collegio, e 
tre ragazze più ardite decidono di 
compiere un passo ulteriore avven
turandosi per l'impervio massiccio 
vulcanico ai cui piedi hanno consu
mato l loro panini. Con esse scom
pare nel nulla la repressa ma allu
cinata Insegnante di matematica, 
Mary Popplns della situazione. So
lo Irma Leopold, ereditiera munita 
di smeraldi, verrà tratta in salvo 
dal principino Mike e dal suo rozzo 
scudiero Albert, mossi da voci e 
suggestioni recepite fra sonno e ve
glia. 

Segue l'Inevitabile idillio nel 

f;lardinl patrizi del Fitzhubert, che 
a Lindsay, dopo averlo ben spre

muto, ha l'accortezza di troncare 
per volgere 11 racconto al «nero» de
gli ultimi capitoli. Questi hanno 
(come tutta la narrazione del resto) 
piglio poliziesco, con testimonian
ze, lettere, montaggi incrociati per 
accrescere la tensione. Trucchi in
vero un po' dozzinali, vedi l'affan
nata lettera della governante Dian-
ne de Poltiers (!) che chiede soccor
so al poliziotto (altra macchietta), 
comunque superflua allo svolgi
mento che conduce indipendente
mente dalle indagini alla scoperta 
del delitto. Se, come ricorda Frank 
Kermode recensendo entusiastica
mente (come altro?) «Il nome della 
rosa» nel numero corrente della 
«London Review of Books», il giallo 
è un genere metafisico che non tol
lera superfluità, qui non ci siamo... 

Tanto più che l'autrice o il narra
tore onnisciente insiste a ogni pas
so sulla necessità profonda della 
trama tragica che si va tessendo 

Il libro Arriva in Italia il 
volume di Joanna Beckett Lindsay da 

cui l'australiano Weir ha tratto un 
film: un romanzo rosa e nero, ma qualcuno 

ha voluto scomodare anche i filosofi 

Picnic ad 
Hanging Rock: 

è Platone 
l'assassino? 

Un'inquadratura del film «Picnic a Hanging Rock» 

sotto l nostri occhi, coinvolgendo 
tutto e tutti, 11 giardiniere del colle
gio come la vecchia regina Vittoria 
meditante nel suo letto, in una sor
ta di parodia all'acqua di rosa (ap
punto) delle meditazioni di Tolstoi 
sulla storia (in «Guerra e pace») e di 
Hardy sul fato (dappertutto). A-
vrebbe guadagnato a fare la tara su 
queste ambizioni simboliche (se
gnalate fra l'altro dalla data fatale 
dell'azione: l'inizio del secolo) e ap
profondire 11 mondo alla Austen 
del collegio, ma chiaramente le 
mancava la stoffa per l'impresa: le 
stesse protagoniste scomparse, Mi
randa e le altre, non escono dall'o
leografia. 

Il tema del confronto distruttore 
col primigenio, del conquistatore 
conquistato dalla natura ch'egli ri
tiene di dominare, è (si sa) trattato 
con tutt'altro respinro da un Con
rad («Cuore di tenebra») o da un 
Forster («Passaggio all'India»): an
zi, l'assalto misterioso nelle caver
ne che fa scattare l'azione del ro
manzo di Forster è palese modello 
della disavventura delle ragazze. E 
nella letteratura americana questo 
tema coloniale ha variazioni ben 
note (Twain, Faulkner, Mailer), co
me anche — segnala Claudio Gor-
lier nell'accorta prefazione — in 
quella australiana. 

«Picnic a Hanging Rock» è una 
sua ricottura a uso di consumatori 
dal palato facile o in vena d'una 
lettura leggera ed edulcorata, di e-
mozioni da film di cassetta: non ci 
vuole molto a immaginare, anche 

f>er chi non l'abbia visto, il film, in-
erpretato da Rachel Roberts e al

tri, che Peter Weir ha tratto qual
che anno fa da queste pagine. 

Il racconto è già quasi sceneggia
tura, manca solo (ma la conoscia
mo) la musica di sottofondo quan
do le ragazze temerarie ed esaltate 
alzano lo sguardo verso il monolito 
e vi si avviano incontro (coro misti
co tipo «Incontri ravvicinati») o i 
due Innamorati remigano nel la
ghetto delle ninfee dalle radici sim
bolicamente minacciose («Un uo
mo e una donna»). 

Del resto al coro mistico provve
de Luigi Sampietro con la sua «No
ta» In fondo al volume, visto che 
per delucidare lo «scandalo della 
Roccia» trova necessario scomoda
re Platone, San Paolo, Plotino («nel 
libro delle 'Enneadi'»), Whitehead, 
Dionigi l'Aeropagita («da cui deriva 
gran parte delle teorie mistiche del 
cristianesimo»), la «coincidentia 
oppositorum» di Cusano, la «docta 
ignorantia» di Agostino e altrettali 
manualistiche delizie. Sicché il no
stro romanzo sarebbe «un adatta
mento australe della filosofia poe
tica del neoplatonismo, che era en
trata nell'Inghilterra di Edmund 
Spenser durante II Rinascimento 
attraverso la lezione di Marsilio Fi-
cino, di Pico della Mirandola e di 
Giordano Bruno». Guarda guarda. 

Direi piuttosto che il mento delia 
macchinetta fantastica di Joan 
Lindsay è tutto nella finezza lin
guistica di certe sue «fotografie» e 
nella sua puttanesca e tutt'altro 
che disprezzabile tecnica dello spa
simo. 

Massimo Bacigalupo 

U m i l i t i ••% In «Class» una Bisset 
sempre più sexy e scatenata 

seduce uno studente diciottenne 

Adolescenti, 
puntate 

su Jacqueline 

Andrew McCarthy e Jaquelme Bisset in una scena di «Classa 

CLASS — Regìa: Lewis John 
Carlino. Interpreti: Jacqueli
ne Bisset, Kob Lone. Andrew 
McCarthy, Stuart Margolin, 
Cliff Robertson. Musiche: El-
mer Bernstcin. Fotografia: 
Ron Waite. Commedia CSA. 
1982. 

Scatenatissima Jacqueline 
Bisset. Se in Ricche e famose 
l'attrice anglo-francese si rita
gliava due scene sexy al cardio-
palmo alla Emmanuelle (ricor
date l'amplesso nella toilette 
dell aereo?), in questo Class si 
spinge anche più avanti, spo
gliando e concupendo dentro 
un ascensore trasparente un 
ventenne goffo e sprovveduto 
raccattato dentro un bar di 
Chicago. Ma non è un amore 
mercenario con il gigolò di tur
no, una scopata e via. No, esi
bendo la più totale, disinvolta, 
tenera amoralità, la quaranten
ne Ellen cerca e trova in quel 
ragazzo di provincia un modo 
per rattoppare la propria esi
stenza sentimentale a pezzi. 

Roba già vista mille volte, d' 
accordo: eppure questa ennesi
ma «vacanza erotica» narrata 
da Class non dà troppo fasti
dio, non sollecita paragoni im
barazzanti, forse perche la Bis-
set a quel ruolo per certi \ersi 
•sgradevole» teneva parecchio, 
tanto da sacrificare ad esso 
qualcosa della sua conturbante 
bellezza. 

La vicenda, in breve. C'è il 
bravo ragazzo del popolo, Jona
than, che arma impaurito ella 
prestigiosa Vemom Academy, 
dove stringe amicizia con il ric
co e scafato Skip, il classico 
rampollo di una nobile famiglia 
di imprenditori. Jonathan è 
impacciato, maldestro, natu
ralmente vergine, e senza l'aiu
to di Skip non batterebbe chio
do. Che fare per conoscere una 
donna? Ci pensa Skip. Il quale, 
una sera più triste delle altre lo 
manda a rimorchiare ragazze in 
un allegro locale di Chicago. 
Anche li per Jonathan l'avven
tura finirebbe male se, mossa 
da una strana compassione, 1' 
attraente Ellen non lo rimor
chiasse in extremis. Scollatura 

vertiginosa, occhi seducenti, 
pettinatura selvaggia, Ellen è 
una specie di visione per Jona
than. 

I guai, però, scoppiano all'i
stante: quando viene fuori che 
quella dark lady insoddisfatta 
e misteriosa è — indovinate un 
po'? — la madre di Skip. Tuoni 
e fulmini, telefonate bollenti e 
scazzottate in cortile, poi tutto 
si rimette a posto. O quasi. Vi
sto che i due ragazzi restano a-
mìci, ma lei si ritrova in casa di 
cura a smaltire la propria ne
vrosi. 

Finale a parte (non era più 
coraggioso dare a Jonathan e a 
Ellen la possibilità di amarsi 
scandalosamente?). Class è 
una di quelle commedie •per
missive» che o prendono subito 
o irritano di brutto. Noi ci sia
mo blandamente divertiti, no
nostante ia credibilità vada 
spesso a farsi benedire e le psi
cologie siano da grande magaz
zino. Lo stesso scontro cultura
le tra il figlio della middle class 

e il figlio dell'aristocrazia resta 
qui sotto tono, appena accen
nato, più un pretesto narrativo 
che un'idea su cui lavorare. NTe 
viene fuori, insomma, un film 
•giovanilistico», in bilico tra 
Porkv's e i drammoni holly
woodiani sull'educazione senti
mentale, diretto senza partico
lare emozione da Lewis John 
Carlino, già sceneggiatore della 
Fratellanza e regista di / sogni 
impuri dello straniero e dell'i
nedito in Italia The great Sari' 
tini. Appropriati risultano co
munque gli interpreti, a partire 
dai due ragazzi Andrew 
McCarthy e Rob Lowe. Anche 
se la palma d'oro spetta a lei, 
Jacqueline Bisset, schizofreni
ca e fragile come ai tempi di 
Effetto notte: di sicuro una del
le poche attrici capaci di indos
sare capi d'alta moda senza 
sembrare appena uscita da una 
sfilata. 

mi. an. 
• Ai cinema Arlecchino e Pre-
sident di Milano 

QUESTA SERA 
ALLE 20.30 

SU ITALIA UNO 

CON TOMAS MILIAN 
ENZO CANNAVALE E ASHA PUTHLI 

REGIA DI BRUNO CORBUCCI 

CI SONO PICCOLE REGOLE 
PER NON FALLIRE 

Non pensiamo assolutamente di poter 
cambiare il mondo. 

Crediamo però in alcune piccole regole 
che hanno fatto la stona del 
mondo e dato fortuna negli affari. 

Qualcuno ha detto che il massimo 
dell'informa7ione e il \erticc 
di massimo successo Ed è vero 

Covi ne sarebbe di un operatore di Borsa. 
od anche più semplicemente di un 
allenatore di calcio senza informazioni. 
senza "conoscenza"? 

Più la base dell'informazione é allargata. 
più sono grandi i termini di successo 

SIìLEKOMl'ASS. attraverso il suo servizio 
di elaborazione elettronica, che agisce 
sui dati informativi della Banca Dati. 
può allargare le vostre conoscenze 
e contribuire a migliorare il vostro fatturato 
attraverso azioni mirale e specialistiche 
di Direct Marketing. 

Infatti, chi \ ì ha dello che avete toccato 
l'universo dei vostri potenziali clienti? 

E quanti dei vostri potenziali clienti 
sanno quanto potete loro offrire? 

ETASKOMPASSSPA 
li Direttore Venuste f „ • ] 
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Il Saggiatore 

Andrea Bonomi 
EVENTI MENTALI 
Tutti i giorni parliamo di ciò che accade nel mondo, ma anche 
di ciò che accade nella mente di qualcuno Riportare ciò che 
uno vede, desidera o crede può sembrare naturale eppure 
per i filosofi ha rappresentato da sempre un problema Bonomi 
10 affronta sistematicamente fornendo un importante 
contributo alia filosofia del linguaggio. 
-Theona-L 25 000 

Ristampa 

G.E. Hughes - M.J. Cresswell 
INTRODUZIONE ALLA LOGICA MODALE W£. 
11 edizione «Theona» L. 25.000 : v ivavi 

COMUNE DI PESCIA 
AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione indirà a breve scadenza col sistema 
della licitazior.e privata con ammissione di soie offerte m ribasso e 
con criteri di aggaidicazione di cui an art. 24-1* comma-lettera A) 
punto 2) dela Legge 8-8-1977 n. 584. una gara d< appalto per 
I importo di L 3 600 OOO OOO per il 
RISANAMENTO CONSERVATIVO OEL CONVENTO DI S. FRAN
CESCO DESTINATO A SEDE DEGLI UFFICI GIUDIZIARI 

Le imprese per le quali non ricorrano i motivi di esclusione di Cui 
all'art. 13 della Legge succitata ed iscritte all'Albo Nazionale dei 
Costruttori, alla Categoria A3 e per l'importo di cut sopra, di cu alta 
Legge 10-2-1962 n. 57 e successive modficazioni e integrazioni. 
possono inoltrare domanda di partecipazione alla gara entro 25 
(venticinque) giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 

È fatta salva la facoltà di presentare offerte anche ai sensi 
dell'art. 20 e seguenti della Legge 8-8-1977 n. 584. Non verran
no prese in considerazione le domande prrve dell'attestazione della 
categoria e dell'importo di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori. 

Il presente avviso annulla quello precedentemente pubblicato. 
Dalla Casa Comunale 

IL SINDACO 
Gahleio Guidi 

CITTÀ DI SETTIMO TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

L'Amministrazione Comunale con deliberazione G. M. n. 
1657 del 21-9-1983 ha deciso di indire gara di appalto per 
l'assegnazione della gestione dell'imposta comunale suRa 
pubblicità e i diritti sulle pubbliche affissioni per il quinquerv» 
n'to 1984/1988. 
GR interessati possono inoltrare richiesta d'invito afla gara 
indirizzando al Sindaco del Comune di Settimo Torinese la 
domanda in bollo entro le ore 12,00 del giorno 
31/10/1983. 

La richiesta d'invito non ò ritenuta vincolante per la Civica 
Amministrazione 

Addì, 6 ottobre 1983 

IL SINDACO (Tommaso Cravero) 
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